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Ospitati

dal Sindaco

Armando Zevola

nel Convento

di San Francesco

Cultura

Gli Scouts sono stati a Zungoli
per l'apertura dell'Anno sociale

La scelta è stata motivata per dare maggiore significato al progetto
del Gemellaggio culturale avviato nel maggio scorso a Giugliano

Foto nell'ordine:
L'arrivo degli Scouts
a Zungoli.

Il pranzo nel cortile
adiacente il giardino.
Il Sindaco

Armando Zevola
insieme con IRovers
e le Scolte

Fare il Pernotto di Apertura a
Zungoli. per gli Scouts del Gruppo
Giugliano V, è stata una scelta di
campo motivata dalla convinta op
portunità di dare concretamente se
guito al progetto di Gemellaggio
culturale costituito nel maggio/giu
gno scorso tra le due città che a di
stanza di 395 anni si sono ritrovate
accomunate nel nome di Glovan
Battista Basile, ovvero Giugliano
dove egli era nato il 15 febbraio del
1566. e Zungoli, dove aveva rico
perto la carica di Governatore tra il
1616 ed il 1617. stando al servizio
della potente famiglia dei Loffredo e
fermandosi ad abitare nel loro pode
roso castello, dal quale difficilmente
in quei due anni avrebbe potuto al
lontanarsi per ritornare sporadica
mente presso la propria famiglia
perché gli attuali veloci 120 chilome
tri che intercorrono tra le due città
costituivano allora l'itinerario di un
viaggio a dir poco avventuroso, da
fare montando a cavallo oppure a
bordo di una traballante carrozza
prefenbilmente nel periodo compre
so tra marzo e ottobre, per non sof
frire i rigori di un inverno rigidissimo
che si stendeva sulle montagne del

beneventano e dell'alto avellinese
L'opportunità di soggiornare a Zun-
goh, per svolgervi le attività connes
se alla riapertura dell'anno sociale,
è stata particolarmente sollecitata
dal Sindaco Armando Zevola, che
ha preventivamente assicurata la
più accogliente ospitalità gratuita
presso il ristrutturato Convento San
Francesco, che di latto è stato cosi
inaugurato dagli Scouts del Gruppo
Giugliano 1°.

Le pattuglie dei Rovers e delle
Scolte, tra i 17 ed i 21 anni, sono arri
vate in paese nel pomeriggio del ve
nerdì 21 ottobre; tutti gli altri • bambi
ni ragazzi e adolescenti, maschi e
femmine, di età compresa tra i nove
ed i sedici anni, accompagnati dai lo
ro Capi educatori - sono arrivati con
due pullman, davanti alla Villetta co
munale, nel pomeriggio di sabato
ed hanno attraversato le caratteristi
che stradine scoscese di Zungoli, da
Piazza del Castello fino al Convento,
suscitando curiosità e senso di ac
cogliente familiarità tra i residenti,
che già nel giugno scorso avovano
sperimentato l'allegra invasione dei
ragazzi della Scuola Media Impasta
to che procedevano al ritmo di una
vivace tammurriata. Si può dire che
la popolazione di Zungoli, attestata
poco al di sotto dei 1250 abitanti, in
quei due giorni ha avuto un incre
mento di circa l'otto per cento.

I nostri ragazzi e ragazze fanno
familiarizzalo con i residenti attra
verso le attività di "Civitas", intrufo
landosi in tutti gli angoli del mirabile
centro storico per fotografare e rivol
gere domande sui vari aspetti del
sociale Inoltre, nel tardo pomerig
gio di sabato, i Rovers e le Scolle
hanno effettuato una suggestiva
escursione nel bosco e sulla som
mità del Monte Molara. per svolgervi
un cerimoniale tipicamente scout, ri
discendendo verso il paese al buio
quando ormai era già sera inoltrata.

La serata del sabato è stata in
tensamente vissuta in attività ludi-
che e nelle chiacchierate attorno al
Fuoco, fino a due ore dopo la mez
zanotte, stando piacevolmente e-
sposti sotto uno straordinario manto
di stelle. Domenica mattina, di
buon'ora, tutti a Messa nella Chiesa
Madre di Zungoli, e poi di nuovo
sparpagliati tra la gente del posto,
mentre nel Convento si preparava il
pranzo, che sarebbe stato servito

II concittadino Domenico Maisto, laureato in Lettere
è autore della raccolta di Poesie pubblicala nel luglio
scorso da AbbiAbbè Edizioni e intitolala

Sogni e Poesie
II volume, al prezzo di 3 euro, può essere richiesto pres
so la Cartohbreria di Claudio, in Via Aniello Palumbo.

11 prof Domenico Maisto. nipote d! Eugenio Cuccia
nello, nel 1989 ha pubblicato il pregevole libro "Tua e
versi di un vagabondo", dedicalo a suo nonno Inoltre
da studente del Liceo Scieinifìco, aveva pubblicato il
volume Maschere di marciapiede".

nell'assolato cortile adiacente il giar
dino, per poi prepararsi a lasciare la
trasognata atmosfera di quel paese,
salutati dal Sindaco Armando Zevo
la, poco dopo le ore 16. per fare ritor
no alla diversa realtà di Giugliano.

Questa, dunque, è la cronaca di
un altro evento organizzato e vissu
to tra Zungoli e Giugliano, per dare
maggiore credibilità e vigore propo
sitivo a quel progetto di Gemellag
gio culturale che ben si giustifica

nella diversità sodale e geografica
delle due città, che hanno insieme
qualcosa in comune da dire soprat
tutto ai bambini e ai ragazzi, che
hanno la capacità e l'entusiasmo di
saper credere alla bontà e utilità del
le fiabe, bonariamente ammaestrati
dalla saggia e perspicace pazienza
del nostro grande Giovan Battista
Basile, al quale soprattutto la città di
Giugliano si deve adoprare a non fa
re il torto della dimenticanza.

Agostino Maria De Carlo
«II problema è che a questo cristiano non lo conosce nessuno!!!»

nica

ne

Qualche giorno fa mi è stato recapitato un messaggio di posta elettrc-
a con il quale una persona amica mi segnalava Tassurda disperazio

ne ai una mamma alle prese con un compito assegnato alla figlia che
frequenta il primo anno di un corso di studi presso il Liceo Scientifico
Agostino Maria De Carlo. Quella persona, offesa culturalmente, mi do
mandava se era il caso di articolare una reazione... Accolgo pertanto
i invito e, per semplificarmi l'incombenza di dover specificare l'OQoetto
della questione, ed anche per dilettare i lettori, riporto integralmente il te
sto pescato sul sito personale della signora eos62, cosi denominato lo-

-r.**?'.y?.""SLi'.l).!!10nd0 dl (an,ta8lai originalità e tanta demenziaiità".

Agostino maria De carlo...chl era costul??7?
Post n°1186 pubblicato il 04 Ottobre 2011 da soaS2
Vi prego che qualcuno di buon cuore mi aiutiIliChi era Agostino Maria
De Cario?Allora partiamo dalllnizio.Come sapete mia figlia Anionella
frequentaili primo liceo linguistico nella scuola intitolata appunto Aaosti-
no Maria De Carlo.beh nulla di strano o sconvolgente.Ebbene la profes-
soressa di italiano ha dato come copto una ricerca su questo «famo-
so-personaga» II problema è che a questo cristiano non lo conosce
nessuno!!!Nufia!!Non siamo riuscite a trovare nessuna noliaairwEtoe-
irlL »?a !J°n ne sanno nulla!ll'un'ca cosa che si sa è che è stato uni
losofo....Ma dico lo.con tutti i filosofi che abbiamo avuti perché scegliere
sto sconosciuto?Però...la mia galoppante fantasia mi fa immaginale
C era una volta in un paesino dimenticato da Dio e dagli uomini un pove-

rhiJS3220»'U"J?° n.eJ paese che avesse fatt0 le ««*» elementari Si
chiamava Agostino Mana Non aveva amici.poverettolGià tu» i sui

E££TJ°« i"e,Van£acausadellasuaistruzi°"eedelsu°secondona!
wtra £,? ch'amavano MarinellalPer questi motivi era sempre
triste e depresso-un bel giorno usci di casa e alzando gli occhi al cielo
esclamò-Òh cosa sarà mai la vita?-le persone che passavano in quel
momento rimasero sconvolte dalla profondità del suo pensiero e da quel

^,mh° h ^".S.**310 un filosof° H° 'atto leggere laStoriella a mia fi-
9l;at;haidetto cheisono demenzialeHICiao ragazzi buona serata

r*n?°n '»?° j|.ri.sPett0 Per la sl9nora mamma, io penso che la figlia abbia
ragione. Ma diciamo che, se non proprio demenziale, la trovata della si
gnora e divertente... come le istruttive filastrocche di Gianni Rodari Det
to questo giusto per stemperare la cupa atmosfera di una ignoranza qe-
neraiizzata, che poco si giustifica con l'ambiente scolastico dove non a
caso si dovrebbero imparare le cose che non si sanno, mi sento in dove
re di esprimere qualche altra perplessità, afferrando a volo l'infelice sfogo
deHa signora quando così si lamenta: "Ma dico io con tutti i fìtosofiónl
abbamo avuti perché scegliere sto sconosciuto?-

nJ£o' "" P'ao8 ricordare ch«la P'ofessoressa aveva assegnato una
ncerca, e non una pesca. Quindi, dall'impegno dei discentisi doveva
escludere la casualità: trattandosi di un lanoso' pe sondato qiuatan^
se, essi avrebbero dovuto dirigere la ricerca sui testi di S3è tei
quaH evidentemente si ignora l'esistenza. E ribadisco che a scuola si vi
anche per imparare qualcosa, soprattutto quello che non troviamo como
damente in casa, aprendo il frigorifero, che ■ al pari del computerete
dispensa immediata della nostra abulia abitudinaria. A questo punto
ignoro se il nostro Liceo Scientifico Agostino Maria De Carta sia dotato di
una Biblioteca, perché ■ in caso affermativo - certamente vi sarebbe sta
ta depositata una biografia di-stó sconosciuto". Tuttavia, vado per la stra
da indicatami dalla mamma disperate, cioè alla facile ricerca di un qual-
sasinfenmento attraverso le pagine del computer, e scopro che non è
affatto vero quello che dice la signora, cioè "che a questo cristiano non lo
conosce nessuno", perché, digitando -Agostino Maria De Cario' compa
re immediatamente il sito della Pro Loco Città di Giugliano, sul quale è
appostata una breve biografia di Sto sconosciuto"

' Emmanuele Coppola


